
      

  

 

 

 

 

 

 

 

        

     

 

 

 

 

 

NUOVO POLO BIBLIOTECARIO 
VIALE DANTE  

Viale Dante Alighieri n.46, 
Piacenza 

 

Intervento cofinanziato dalla Regione Emilia Romagna 
con Fondi ATUSS - PR FESR EMILIA-ROMAGNA 2021-2027 

Priorità 4 Attrattività, coesione e sviluppo territoriale  
Obiettivo Specifico 5.1 Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio 
naturale, il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree urbane  

Azione 5.1.1 Attuazione delle Agende Trasformative Urbane per lo Sviluppo 
Sostenibile (ATUSS) 

 
PROGETTO ESECUTIVO 

(art.33 e 36. DPR n.207/2010) 

 
CUP: E33D21004310005  

 

RELAZIONE SULLA GESTIONE DELLE 

MATERIE  

COMMITTENTE: 

COMUNE DI PIACENZA 

Settore Sviluppo del Patrimonio - Servizio Lavori Pubblici 

Piazza Cavalli n.2, 29121 Piacenza (PC) 

Dirigente del Settore: ING. ENRICO MARI  

RUP: ING. GIOVANNI CARINI 

PROGETTISTA: 

ING. STEFANO TASSI 

Via Pisaroni n.14, 29121 Piacenza (PC) 

ELABORATO 

R05 
Data: 09/10/2023 

P
R

O
G

E
TT

O
 E

S
E
C

U
TI

V
O

 

N
U

O
V

O
 P

O
LO

 B
IB

LI
O

TE
C

A
R

IO
 

 V
IA

LE
 D

A
N

TE
 

 

COMUNE DI PIACENZA 



 
 

 
2 

 Ing. Stefano Tassi   �   Engineering & Architectural Design 

1.0 RIFERIMENTI NORMATIVI 

La gestione delle materie avverrà in conformità alla normativa vigente, con particolare 

riferimento a: 

- D.P.R. 13 giugno 2017 n. 120 “Regolamento recante la disciplina semplificata della 

gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell’articolo 8 del decreto-legge 12 

settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 

164.; 

- D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i. "Norme in materia ambientale"; 

- Legge 9 agosto 2013 n. 98 (artt. 41 e 41 bis); 

- Decreto Ministeriale 10 agosto 2012 n. 161 e s.m.i. "Regolamento recante disciplina 

dell'utilizzazione delle terre e rocce da scavo" - Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 e 

s.m.i; 

- Decreto Ministeriale Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare - 11 

gennaio 2017 – “Adozione dei criteri ambientali minimi per gli arredi per interni, per 

l'edilizia e per i prodotti tessili”. 

 

2.0 GESTIONE DELLE MATERIE 

L’intervento previsto a progetto comporta la gestione dei seguenti volumi di materie 

ripercorribili sugli elaborati grafici di progetto: 

 

DESCRIZIONE 

LAVORAZIONE 

QUANTITA’ U.M. 

Demolizione completa fabbricato 850 mc 

Demolizione recinzioni 7 mc 

Demolizione pav. esterna in cemento 7,8 mc 

Demolizione pav. esterna in asfalto 234 mq 

Demolizione ringhiere in ferro 1830 kg 

Scavi e movimenti terre 

(sbancamento e sez. obbligata) 

546 mc 

 

 

Per quanto riguarda l’aspetto legato alle terre e rocce da scavo ex art. 186 del D. Lgs. 

152/2006 e s.m.i., si precisa fin d’ora che per l’esecuzione dei lavori in progetto si prevede 
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una produzione di terre da scavo derivante, prevalentemente, dagli scavi di fondazione e 

sbancamento, e scavi per reti esterne quantificabile in circa mc 531,00.  

Si prevede che tali materiali di risulta verranno in parte riutilizzati nell’ambito del cantiere ed 

in parte conferiti alle discariche autorizzate per lo smaltimento di materiale inerte previa 

analisi chimico-fisica effettuata a cura dell’Impresa in ottemperanza alla norma vigente. 

Eventuali discariche o impianti idonei ad accogliere il rifiuto inerte derivante dalle 

demolizioni o scavi saranno i seguenti: 

CENTRI RACCOLTA : 

- Fratelli Campolonghi S.r.l.  

Indirizzo: Strada Riva Trebbia n.8, 29010 – Rottofreno PC 

Telefono: 0523768143 

- Giovanni Boccenti & Figli S.r.l.  

Indirizzo: via Agazzano n.60, 29010 – San Nicolò di Rottofreno PC 

Telefono: 0523760143 

 

Per quanto riguarda i materiali derivanti dalle demolizioni si sottolinea che le diverse 

tipologie di rottami (materiali inerti, materiali ferrosi, materiali bituminosi, vetro ed altro) 

verranno differenziati e stoccati in siti distinti ed immediatamente conferiti alle discariche 

autorizzate.  

In generale l’impresa appaltatrice dovrà adottare un opportuno “Sistema di gestione rifiuti” 

con raccolta ed accumulo provvisorio dei materiali con successivo regolare conferimento 

a discarica controllata. Si riportano di seguito le modalità di gestione dei rifiuti prodotti in 

cantiere, che dovranno essere seguite da parte delle imprese.  

Smaltimento in discarica di macerie prodotte in cantiere:  

le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita 

cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso 

(CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione). I rifiuti non pericolosi 

(macerie) stoccati in cantiere devono essere avviati alle operazioni di recupero o 

smaltimento. Tale operazione dovrà essere effettuata contestualmente con il procedere 

delle operazioni di demolizione.  

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di 

macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve 

essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro una settimana dalla 

produzione delle stesse, nel caso in cui il rifiuto sopraccitato venga consegnato a terzi per 

le fasi di recupero o smaltimento.  
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Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio competente.  

Il trasporto delle macerie alla discarica:  

Il trasporto può essere effettuato direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto, senza la 

necessità di ottenere autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti 

pericolosi. Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da 

apposito formulario di identificazione vidimato presso l’Ufficio competente.  

Attività di recupero delle macerie prodotte in cantiere:  

le macerie devono essere depositate in un'area delimitata e segnalata attraverso apposita 

cartellonistica, dove deve essere indicato il cod. CER del rifiuto e la descrizione dello stesso 

(CER 17.09.04, rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione).  

La fase di stoccaggio dei rifiuti prima del recupero, viene definita messa in riserva e deve 

essere autorizzata dalla Provincia territorialmente competente.  

La presa in carico delle macerie (la registrazione su apposita modulistica della quantità di 

macerie stoccate nel cantiere prima di essere recuperate o portate allo smaltimento) deve 

essere annotata sul registro di carico e scarico dei rifiuti entro 24 ore dalla produzione delle 

stesse. Il registro di carico e scarico dei rifiuti deve essere vidimato presso l’Ufficio 

competente. Le macerie prima di poter essere riutilizzate, devono essere sottoposte ad un 

processo di recupero autorizzato dalla Provincia territorialmente competente.  

Il processo di recupero sopraccitato deve rispondere ai requisiti richiesti dal DM 5.02.98 ed 

in particolare: macinazione, vagliatura, selezione granulometrica e separazione della 

frazione metallica e delle frazioni indesiderate. Il prodotto così ottenuto deve essere 

sottoposto al test di cessione, presso un laboratorio chimico autorizzato. La durata del test 

di cessione è di circa venti giorni. Una volta ottenuto il risultato del test, se rispondente ai 

parametri di legge, la materia prima ottenuta può essere riutilizzata in diversi siti. La validità 

del test di cessione è di 2 anni.  

Il trasporto delle macerie dalla sede dove avverrà la fase di recupero può essere effettuato 

direttamente dalla ditta produttrice del rifiuto (ditta A) senza la necessità di ottenere 

autorizzazioni, in quanto non rientra nella categoria dei rifiuti pericolosi.  

Nel caso in cui la demolizione venga effettuata dalla (ditta A), mentre il trasporto ed il 

recupero delle macerie vengano affidati alla (ditta B), si rende noto che quest'ultima deve 

essere autorizzata (dagli organi competenti) sia al trasporto dei rifiuti, che al riutilizzo degli 

stessi. Inoltre la ditta (A) deve ottenere copia delle autorizzazioni al trasporto e recupero 

della ditta "B".  

Si rende noto che il trasporto delle macerie deve essere accompagnato da apposito 

formulario di identificazione in entrambi i casi. Il formulario di identificazione deve essere 
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vidimato presso l’Ufficio competente. Le ditte che effettuano attività di recupero di rifiuti 

sono tenute a comunicare annualmente tramite la denuncia al catasto dei rifiuti le quantità 

e le caratteristiche qualitative dei rifiuti recuperati.  

Altre tipologie di rifiuti:  

dalla lavorazione in cantiere possono scaturire altre tipologie di rifiuti oltre alle macerie, 

quali a titolo puramente indicativo e non esaustivo: bancali in legno, carta (sacchi 

contenenti diversi materiali), nylon, latte sporche di vernici, bidoni sporchi di collanti, guanti 

usurati. Per ogni tipologia di rifiuto, deve essere attribuito un codice CER. Per i rifiuti 

sopraindicati essi sono: imballaggi in materiali misti, imballaggi metallici, imballaggi in 

plastica, indumenti protettivi. 

 

 


